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ATTENZIONE
Si ricorda a chi deve inviare articoli, sia riguardo 
all’attività dei Gruppi che alla Sezione stessa, che 
questi devono pervenire su file word, non si ac-
cettano testi scritti a mano o stampati, mentre le 
foto devono assolutamente essere in formato ad 
alta definizione (300 dpi) per evitare una pessima 
resa sul giornale; in caso contrario non avverrà 
la pubblicazione. Articoli e foto, inoltre, devono 
pervenire all’indirizzo e-mail acquiterme@ana.it 
tassativamente entro il 10 marzo per il numero 
pubblicato ad aprile, entro il 10 luglio per il numero 
pubblicato ad agosto ed entro il 10 novembre per 
il numero pubblicato a dicembre; tutto quanto sarà 
inviato oltre tali date non verrà pubblicato sul cor-
rispondente numero.

Foto copertina di Marisa Torrielli
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“Buongiorno a tutti, oltre al mio saluto personale vi porto anche il saluto del nostro 
Presidente nazionale Sebastiano Favero, insieme al saluto di tutti i 350.000 iscritti 
all’Associazione Nazionale Alpini, l’associazione d’arma più grande del mondo. Gra-
zie a tutti voi, sono quì con grande piacere e anche con un po’ di orgoglio perché 
portare un campionato sportivo dell’Associazione Nazionale Alpini nella Sezione di 
Acqui Terme, in un piccolo borgo come quello di Bistagno, è una scommessa fatta 

con coraggio, nello spirito di valorizzare quello che noi siamo, le nostre radici, le cose vere che 
ci portiamo dentro e che ci permettono di fare le cose importanti, sia quelle semplici che quelle 
più grandi. Sono contento perché questa è una scommessa vinta, il fatto che voi siate quì in tanti 
indica che questa è una Sezione viva e unita in cui, con l’apporto di tutti, si riescono a fare grandi 
cose, la nostra Associazione funziona perché ognuno fa la sua piccola ma importante parte, 

indipendentemente dal ruolo. Gli alpini sono conosciuti, oltre che per le gesta eroiche durante i periodi bellici, anche per le opere 
di solidarietà che svolgono nei momenti del bisogno, per noi conta sia la ricostruzione dopo il terremoto d’Abruzzo che gli auguri 
portati agli anziani del ricovero a Natale. Gli alpini hanno questa reputazione, sono anche un po’ di esempio e questo rappresenta 
una grande responsabilità nel nostro modo di essere e di fare. Ora vorrei spendere due parole sul volontariato, questo termine 
ultimamente è un po’ inflazionato e si sente parlare di volontari ovunque, anche nel caso in cui sono lautamente pagati, ma noi alpini 
sappiamo che i volontari sono coloro che fanno qualcosa per gli altri gratis, senza chiedere nulla. Mettersi al servizio degli altri è un 
po’ una malattia, come lo è quella di voler fare il capo gruppo, che non è una passeggiata, sappiamo tutti che è il ruolo più difficile 
all’interno dell’Ana ma è quello che ci tiene insieme, sappiate che vale la pena di farlo, siate orgogliosi di quello che fate e anche la 
gente sia contenta di avere nei loro Comuni il Gruppo Alpini. Permettetemi una riflessione, quest’anno vi sarà il centesimo anniver-
sario di fondazione dell’Associazione Nazionale Alpini, pensate che quando fate la sfilata nel vostro borgo in altre duecento, trecento 
località succede la stessa cosa, decine, centinaia di alpini portano con orgoglio il loro gagliardetto e si fermano a fare gli onori ai 
caduti, con amicizia si trovano insieme, si divertono e combattono la malattie del secolo: l’egoismo e l’individualismo, il rimanere 
isolati a guardare lo schermo del proprio smartphone. Noi ci troviamo insieme per fare le cose a cui teniamo, con il sorriso anche 
perché lavoriamo molto ed è giusto che lo facciamo con piacere e divertimento. Questo campionato sarà sicuramente anche un 
modo per potersi divertire, per portare nell’Associazione altri alpini, per coinvolgere tutta la comunità e io sono convinto che voi 
sarete tutti quà per far bene questo. Grazie, buon campionato a tutti.”

Intervento del Vice Presidente nazionale MAURO BUTTIGLIERO in occasione 
della presentazione del 4° Campionato nazionale MTB. Bistagno, 4 maggio 2019
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Gli alpini della Sezione di Acqui Terme hanno partecipato, con dedizio-
ne, alla 92ª Adunata Nazionale a Milano. Nel centenario della fondazio-
ne dell’ANA, avvenuta nel capoluogo lombardo il giorno 8 luglio 1919, la 
scelta di questa città intendeva ricordare il luogo da dove è partita una 
lunga strada, costellata di impegno, solidarietà e memoria. Gli alpini del 
territorio acquese erano circa duecento, giunti nella città ospite dell’A-
dunata con tre pullman organizzati dalla Sezione e con altri mezzi privati, 
presenti tutti i diciannove Gruppi della Sezione, con in testa il Presidente 
sezionale Angelo Torrielli, affiancato dai Consiglieri sezionali. Il coro “Ac-
qua Ciara Monferrina” e la Fanfara Sezionale hanno reso più spettacolare 
la sfilata e tutti gli alpini hanno riscosso applausi da parte del numeroso 
pubblico presente lungo il percorso che attraversava il centro di Milano, 
partendo da Corso Venezia, transitando per Piazza Duomo e concluden-
dosi di fronte al Castello Sforzesco. Hanno partecipato alla sfilata, con 
gli alpini, alcune Autorità del territorio; oltre al sindaco di Acqui Terme 
erano presenti i sindaci di Orsara B.da, Maranzana, Morsasco, Ponti, Spi-
gno e i rappresentanti dei Comuni di Bistagno e Castelletto d’Erro, tut-
ti con fascia tricolore. L’appuntamento è per il prossimo anno a Rimini, 
mentre per il 2021 vi è la candidatura di Alessandria che ci auguriamo 
possa essere designata come sede ospite dell’Adunata per via dei benefici 
che porterebbe questo grande evento su tutto il territorio provinciale. 

92ª ADUNATA NAZIONALE DI MILANO
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Domenica 16 giugno si è svolto a Montaldo Bormida il 14° Raduno sezionale degli alpini appartenenti alla Sezione 
di Acqui Terme. Oltre al Vessillo sezionale acquese e a tutti i gagliardetti dei Gruppi, erano presenti i Vessilli 
delle Sezioni di Alessandria, Asti, Brescia, Genova, Novara, Pavia, Piacenza, Vercelli. Presenti anche le insegne 
dell’Associazione d’Arma di Cavalleria, dell’Istituto nazionale per la Guardia d’Onore alle Reali Tombe del Pantheon 
e dell’UNIRR, sezione Asti, oltre ai gonfaloni dei Comuni di Montaldo B.da e Trisobbio. La giornata, allietata da un 
caldo sole, ha avuto inizio alle ore 9:30 con l’ammassamento presso la sede del locale Gruppo Alpini, succes-
sivamente alle 10:15, con in testa la Fanfara Sezionale e il Coro “Acqua Ciara Monferrina”, è partita la sfilata 
verso il Municipio, ove si è tenuto l’alzabandiera e l’Onore alla Lapide ai Caduti. Verso le 10:30 si sono tenute 
le allocuzioni delle Autorità presenti: il sindaco di Montaldo Bormida, Barbara Ravera, il Presidente sezionale 
acquese, Angelo Torrielli, infine il Consigliere nazionale Ana, Giancarlo Bosetti. Tutti e tre, davanti al folto pubblico, 
hanno evidenziato il valore della memoria e il prezioso ruolo svolto dagli alpini dell’Ana nella società civile. Tra 
i presenti spiccava il reduce di Russia, alpino della Divisione “Cuneense”, Battaglione “Pieve di Teco”, Martino 
Farinetti, classe 1921, di Orsara Bormida. Alle 11:00 tutti gli alpini hanno partecipato alla Santa Messa officiata 
da don Giampaolo Pastorini nella Chiesa Parrocchiale di San Michele ove, al termine, l’alpino Bruno Chiodo ha 
impeccabilmente recitato la Preghiera dell’Alpino e il Coro “Acqua Ciara Monferrina” si è esibito magistralmente 
con un canto religioso. Quindi la giornata è proseguita in serenità ed allegria con l’ottimo pranzo alpino presso il 
Palavino, l’ammainabandiera alle 17:00 ha concluso il raduno. Grazie all’ottima organizzazione del Gruppo Alpini 
di Montaldo Bormida, presieduto da Piero Luigi Bettelli, con la collaborazione di Luigi Cattaneo Riva, la giornata 
si è rivelata un grande successo, con vasta partecipazione di alpini e di pubblico. Quindi possiamo dire che il 14° 
Raduno sezionale è un ulteriore fiore all’occhiello del Gruppo Alpini di Montaldo Bormida, nato nel 2006, che già 
nel 2009 aveva ospitato il 4° Raduno sezionale e che ha sempre saputo distinguersi per le sue utili iniziative.

MONTALDO BORMIDA, 16 GIUGNO 2019
GRANDE SUCCESSO PER GLI ALPINI A MONTALDO BORMIDA



   l’ottantunesima penna

7

N° 38 • Agosto 2019

Il 4° campionato Ana di Mountain Bike si è concluso domenica 2 giugno alle 
16.00 con lo spegnimento del tripode. Le giuste premesse per vivere un 
fine settimana indimenticabile a Bistagno erano arrivate con il bel tempo e 
il paese nei giorni di sabato e domenica è stato invaso da una moltitudine 
di alpini e atleti giunti da ogni parte d’Italia. La Sezione di Acqui Terme, 
cui è stata affidata l’organizzazione con l’apporto del gruppo alpini locale, 
aveva individuato nel sentiero 500 il percorso del 4° Campionato nazionale 
di mountain bike, riservato agli iscritti Ana e agli alpini in servizio attivo. Il 
percorso di ventisette chilometri ospita gare di campionato regionale ed è 
molto tecnico, per questi motivi è stato promosso dalla Commissione spor-
tiva nazionale e dai concorrenti che sono accorsi numerosi già alla mattina 
della vigilia per saggiarne la difficoltà, animando Bistagno e soddisfacendo, 

finalmente, la curiosità degli abitanti, da tempo in attesa dell’evento. La giornata della vigilia è iniziata presto per la Commissione e per 
i volontari della Sezione di Acqui Terme che si sono dedicati agli ultimi adempimenti, fino a pomeriggio inoltrato con la distribuzione 
dei pacchi gara e il controllo delle iscrizioni. Alle 17 gli alpini, con il presidente Nazionale Sebastiano Favero, si sono ritrovati in piazza 
Giulio Monteverde per la sfilata che, fanfara e coro sezionale “Acqua Ciara Monferina” in testa, ha raggiunto il monumento ai Caduti 
per l’alzabandiera e la resa degli onori. Successivamente il corteo è proseguito verso il Monumento degli Alpini per tornare in piazza 
Monteverde dove ci sono state le allocuzioni del neo eletto sindaco bistagnese Roberto Vallegra, di Franco Colombano per gli alpini di 
Bistagno, del presidente Sezionale acquese Angelo Torrielli che ha ringraziato i propri collaboratori e chi, da tanto distante, ha rag-
giunto questo meraviglioso lembo dell’Alto Monferrato e del presidente nazionale ANA Sebastiano Favero che ha chiuso gli interventi 
con un saluto a tutte le Sezioni partecipanti, agli atleti e un ringraziamento agli organizzatori per l’impegno profuso, con un pensiero 
ai giovani e all’importanza dell’attività sportiva per la loro formazione e un invito a ritrovare le nostre tradizioni, valori mai scomparsi. 
Quindi il consigliere Nazionale Renato Romano ha dichiarato aperto il 4° Campionato di MTB. Tra gli applausi, il reduce Martino Farinetti 
di Orsara Bormida, cl. 1921, ha acceso la fiamma sul bellissimo tripode, prestito della Sezione di Cuneo. Quindi la sfilata è ripresa verso 
la chiesa di S. Giovanni Battista per la Santa Messa. L’apericena nell’Area Feste ha chiuso in allegria la prima giornata.
Domenica la gara. Sono 226 gli iscritti, di 36 sezioni italiane. Meno atleti, ma più sezioni presenti che nella scorsa edizione a Perinaldo (IM), 
cosa che gratifica gli alpini della Sezione di Acqui Terme per l’impegno profuso e le tante ore di lavoro. Ci sono tutti i migliori, tra i quali 
spicca l’alpino Carlo Zaglio Manfredi, classe 1968, della Sezione di Brescia, vincitore delle prime due edizioni. La partenza è in via Saracco, 

SPORT
4° CAMPIONATO ANA DI MOUNTAIN BIKE A BISTAGNO
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perfettamente allestita e messa in sicurezza dall’organizzazione dei 

“Bricchi Bistagnesi”. Il coloratissimo gruppone parte e si lancia verso 

la prima salita sparendo in breve nei vigneti. Al traguardo gli speaker 

sono subito in fermento perché dopo circa un’ora e venti minuti arri-

vano i primi; taglia il traguardo per primo Andrea Siffredi, aggregato 

della sezione di Imperia con il tempo di 1 ora e 17’, seguito da Domi-

nique Sitta, aggregato della sezione di Aosta. Al terzo posto arriva 

l’alpino Carlo Zaglio Manfredi, sezione di Brescia, che è il campione 

della 4a edizione del campionato ANA di mountain bike, con il tempo di 

1 ora e 22’. Chiude la gara dopo 3 h 31’ il bravissimo Edoardo Dal Pos, 

sezione di Conegliano, classe 1944, che a settantacinque anni ha anco-

ra la forza e lo spirito di mettersi alla prova. Dopo il pranzo la premiazione è una festa: Carlo Zaglio Manfredi sale sul podio. Viene premiata 

la Sezione di Torino, prima della classifica “alpini effettivi”, che si aggiudica il Trofeo “Peppino Prisco”, seguita da Trento e da Bergamo, 

per onore di cronaca la sezione di Acqui Terme si piazza al 22° posto grazie all’alpino Augusto Gallo col suo 93° piazzamento in classifica 

generale. Per gli aggregati vince il Trofeo “Conte Caleppio” la sezione Torino seguita da Luino e Aosta. Acqui Terme si classifica al 4° posto 

grazie ai piazzamenti di Gianluca Rovera, classificato anche al 3° posto, cat. B2 aggregati, Riccardo Pizzorni, Alberto Meliadò, Edoardo Bot-

tero e Biagio Guerra; la sezione di Acqui Terme ringrazia sentitamente questi atleti. È stata una grande giornata per una disciplina sportiva 

in espansione, gli alpini della Sezione di Acqui Terme hanno vinto un’altra sfida.
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FRANCO RAPETTI, UN ALPINO 
SEMPRE PRESENTE

Sono partito per il servizio militare il 6 ottobre 1973, era 
proprio il giorno del mio ventesimo compleanno e questo 
scherzo del destino mi rendeva triste, anche perché sarei 
dovuto partire una ventina di giorni prima ma era stato 
tutto bloccato per via dell’epidemia di colera a Napoli. In 
quegli anni abitavo già ad Acqui ma avevo la residenza a 
Morsasco, dove ero cresciuto. La mia destinazione era 
Gemona del Friuli (UD), Compagnia Genio Pionieri “Julia”, 
Caserma “Goi Pantanali”; non mi hanno inviato presso 
una caserma sede di CAR ma direttamente al Corpo. A 
Gemona, all’interno della caserma, eravamo sistemati in 

una piccola palazzina, negli altri fabbricati vi era ospita-
to il Gruppo di Artiglieria da Montagna “Conegliano”, per 
entrare e uscire dalla caserma dovevamo passare da 
loro e la mensa truppa era in comune. Con la Compagnia 
Genio Pionieri svolgevamo varie attività: costruivamo dei 
ponti, facevamo marce in montagna, lavoravamo alla co-
struzione di una strada nella zona di Pontebba, la cosid-
detta “Veneziana”. Sono rimasto per sei mesi a Gemona, 
dopodiché sono stato inviato per ulteriori quattro mesi a 
Sappada (UD) presso la caserma “Fasil”, era un distac-
camento ove si tenevano dei corsi per le Truppe Alpine, 

Note a cura di chi ha raccolto la testimonianza dell’alpino FRANCO RAPETTI
Ci sono alpini della nostra Sezione sempre in prima linea, che si offrono volontari per ogni genere di incombenza, dai seggi 
elettorali Ana alla preparazione dei pacchi gara per il Campionato nazionale di MTB e tanto altro. Uno di loro è l’alpino Franco 
Rapetti, Consigliere e Tesoriere del Gruppo di Acqui; oltre all’attività di Gruppo e Sezione, Franco fa parte da vent’anni del 
Servizio d’Ordine Nazionale (SON) e quindi rappresenta per noi, alpini della sezione acquese, un motivo di orgoglio. Per me è 
stato un piacere ascoltarlo e raccogliere la sua testimonianza.

Guido Galliano, maggio 2019.

RICORDI DI NAJA
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tra questi il corso sci e il corso roccia. Mi sono stati 
concessi due mesi di pre-congedo, ho così terminato la 
mia naja dopo dieci mesi, nell’agosto 1974; purtroppo 
nel 1964 era mancato mio padre, per questo motivo mio 
fratello maggiore non aveva svolto il servizio militare 
essendo considerato capo famiglia ma nel frattempo si 
era sposato e quindi io sono rimasto con mia mamma 
e così ho potuto usufruire del pre-congedo. Per quanto 
mi riguarda questi 10 mesi in Friuli sono stati una bella 
esperienza di vita, atti di nonnismo non ne ho ricevuti, 
ho legato molto con gli altri e ho pianto al momento di 
tornare a casa in quanto là stavo veramente bene. Era-
vamo pochissimi piemontesi, c’era solo un commilitone 
di Mongardino (AT), gli altri erano tutti veneti, friulani, 
qualche emiliano. Riuscivo a venire a casa approssima-
tivamente una volta al mese in licenza, ricordo che una 
volta sono tornato in Friuli che non stavo bene, avevo la 
febbre e mi hanno portato all’Ospedale militare di Udine, 

qua ho scoperto di avere la varicella e sono stato ricove-
rato per più di venti giorni. Quando si è sparsa la notizia 
del mio congedo, dato che gli amici commilitoni volevano 
festeggiare con me, ho preso una bottiglia di distillato 
alla frutta, gli altri, per scherzo, facevano finta di bere 
ma non me ne sono accorto, l’unico a bere sono stato io 
e dopo non mi reggevo più in piedi. Purtroppo il 6 maggio 
1976, alle ore 21:10, vi fu il terremoto del Friuli, tra il 
migliaio di vittime si contarono anche 28 alpini, deceduti 
in seguito al crollo della caserma “Goi Pantanali” a Ge-
mona; nei giorni successivi i Battaglioni e le Compagnie 
del Genio furono mobilitati per fronteggiare l’emergenza 
e nel 1977 la Brigata alpina “Julia” fu insignita della me-
daglia d’oro al valor civile. Qualche anno fa, nel 2017, è 
successa una cosa eccezionale, mi telefona uno dei miei 
vecchi commilitoni per avvisarmi di un loro raduno, per 
me è stata una grandissima emozione, sono tornato in 
Friuli a Gemona e sono stato felicissimo di rivederli.

Il Servizio d’Ordine Nazionale è costituito da circa 200 vo-
lontari, alpini ma anche amici degli alpini, tra cui anche 
delle ragazze. La gerarchia del SON ha alla base la figura 
del volontario, se nel corso degli anni i superiori valu-
tano che ne hai le capacità ti possono promuovere capo 
squadra, per quanto mi riguarda sono stato promosso 
capo squadra nel 2009 a Latina, in occasione dell’Adunata 
nazionale. Il gradino superiore al capo squadra è il capo 
settore e proprio quest’anno sono stato promosso capo 
settore, sono arrivato a Milano per l’Adunata Nazionale e 
mi sono trovato questa bellissima sorpresa. I capo settore 

sono circa una ventina, i loro superiori sono il Comandante 
Alfredo Nebiolo e i due vice comandanti, occorre precisa-
re che le promozioni a questo ruolo non sono scontate, 
più aumenta la posizione nella gerarchia più aumentano 
le responsabilità in quanto occorre coordinare nel miglior 
modo possibile sempre più persone. Io ho iniziato la mia 
attività nel SON nel 1999, in occasione dell’Adunata nazio-
nale a Cremona, su invito di Roberto Vela che ringrazio per 
avermi dato questa opportunità. L’anno dopo a Brescia non 
ci hanno chiamato, hanno voluto fare da soli, succede an-
che questo anche se non è semplice far gestire un’Adunata 

ATTIVITÀ ALL’INTERNO DEL SERVIZIO D’ORDINE NAZIONALE

Giuramento a Gemona, Franco Rapetti è al centro Campo invernale, Franco Rapetti è a destra
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nazionale da chi non ha la preparazione e l’esperienza. Per 
me la migliore adunata a cui ho partecipato è stata Catania 
nel 2002, l’accoglienza della gente è stata meravigliosa, 
siamo stati benissimo. Noi del SON al giovedì mattina sia-
mo già nella città sede dell’Adunata per poter preparare 
tutto nel miglior modo possibile. All’alzabandiera a Milano, 
venerdì, il vice Comandante Pierangelo Volpi mi ha sor-
preso e commosso dando questo importante compito a me 
mentre sabato mattina il Presidente Favero è venuto pres-
so “la fabbrica del vapore”, l’infrastruttura dove eravamo 
alloggiati, per premiare chi aveva raggiunto determinati 
periodi di anzianità nel SON: i 5 anni, i 10, i 15, i 20, ecc. 
Per quanto riguarda i 20 anni l’unico premiato ero io e 
quindi ero in prima fila per la foto di rito. Sempre a Milano, 
alla domenica, ho fatto servizio presso la tribuna d’onore, 
da otto anni il vice Comandante Volpi mi ha inserito nei 
servizi speciali e questo implica la presenza anche presso 
la tribuna d’onore, altri componenti invece svolgono ser-
vizi di sorveglianza, lungo il percorso. La procedura di rito 
prevede che a gennaio ci viene inviata una lettera/email 
richiedente la disponibilità, se la nostra risposta è positi-
va, a marzo, veniamo avvisati sulle giornate e sull’orario di 
servizio, praticamente viene tutto dettagliato, compreso il 
luogo dove alloggeremo. Nei primi anni in cui facevo par-
te del SON venivamo alloggiati in caserme, ora molte di 
queste sono state dismesse e vengono utilizzati palazzetti 
dello sport o altro, ricordo che un anno eravamo allog-
giati in una caserma ed avevo un sacco di calce dietro la 
branda, ma noi siamo volontari e non ci lamentiamo mai, 
va bene tutto. Quest’anno eravamo alloggiati tutti insie-
me, in un salone, quindi ti alzavi al mattino e parlavi con 

uno, poi con l’altro, c’è stata più aggregazione che negli 
altri anni, alla fine passiamo quattro giorni insieme, non 
è poco. Per il vitto abbiamo usufruito di un servizio cate-
ring e per l’igiene personale abbiamo modulo con docce e 
bagni chimici. Durante l’Adunata non è tutto rose e fiori, ci 
alziamo prestissimo al mattino, nella giornata vi sono mo-
menti difficili, per chi si trova lungo il percorso è ancora 
peggio, gente che in continuazione ci dice: “e si sposti che 
devo fare la foto, e si sposti…”. Quest’anno, per la prima 
volta, ho tenuto il labaro per circa dieci minuti ed è stata 
una bella emozione, al mio fianco c’erano i due Consiglieri 
nazionali che si alternano con l’alfiere, ciò è successo poco 
prima del passaggio della Sezione di Acqui in quanto poi 
sono riuscito a sfilare regolarmente, insieme ai Consiglie-
ri sezionali. Per le sezioni normalmente è un vanto avere 
molti iscritti al SON, noi della sezione acquese siamo in 
molti. Far parte del SON è una bellissima esperienza so-
prattutto per la grande amicizia che si crea nel gruppo con 
gli altri volontari. Il nostro lavoro è fare in modo che non 
succeda nulla, dobbiamo mantenere pacificamente l’ordine 
e qualsiasi cosa succeda non possiamo toccare nessuno, 
al limite avvisare le forze dell’ordine. Quest’anno l’adunata 
non mi è pesata, ne fisicamente ne psicologicamente, sarà 
per via dell’emozione che ho provato in tanti momenti. Al 
lunedì mattina sono tornato a casa contento, per fortuna 
sono supportato dalla famiglia; mia moglie, se l’Adunata 
non è lontana, partecipa sempre. Dedico il riconoscimento 
che ho ricevuto alla memoria di mia mamma, era molto or-
gogliosa di avere un figlio alpino, anche per questo motivo, 
finché sarò in grado, parteciperò con entusiasmo all’atti-
vità dell’Ana, Gruppo, Sezione e SON.

Franco Rapetti con Mons. Fasani, direttore de “L’Alpino”
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In questo ultimo periodo l’attività della PC sezionale è stata 
prettamente di routine: manutenzione e mantenimento in effi-
cienza delle attrezzature, dei mezzi e degli immobili in dotazione.
Sono stati solo due gli interventi che esulano dal solito “tran 
tran” del cosiddetto “tempo di pace”. Il primo si è svolto nel 
mese di maggio; siamo stati impiegati a Rivalta Bormida per 
le ricerche di una persona scomparsa. Per diversi giorni, in 
sinergia con altre associazioni di PC, abbiamo perlustrato le 
campagne intorno al paese, coordinati dai Vigili del Fuoco e 
dai Carabinieri. Purtroppo l’esito delle ricerche è stato nega-
tivo, le ricerche sono state sospese senza aver avuto nessun 
riscontro, speriamo che la persona scomparsa si sia allonta-
nata dalla sua abitazione volontariamente. 
Il secondo intervento, fuori dall’attività ordinaria, è stato 
quello di garantire l’assistenza al 4° Campionato ANA di MTB, 
organizzato dalla nostra sezione a Bistagno nel primo fine set-
timana di giugno; alla cerimonia di apertura, sabato 1 giugno, 
era presente il Presidente nazionale Sebastiano Favero.
L’attività della PC, salvo emergenze, proseguirà sulla base di 
eventuali interventi presso il comune di Acqui Terme, in base 
alla convenzione in atto, e con la partecipazione ad alcuni corsi, 
che si svolgeranno in autunno, volti a migliorare sempre più l’ef-
ficienza, la sicurezza e le nostre capacità di intervento.
Le foto si riferiscono alla consegna delle medaglie e diplomi ai 
volontari, per gli interventi effettuati dal 2013 al 2018, nella 
cerimonia svoltasi nella caldissima serata di mercoledì 26 giugno.

Il coordinatore sezionale PC  Tassisto Giorgio

NUCLEO SEZIONALE
DI PROTEZIONE CIVILE
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L’Ortigara, detto anche “calvario degli alpini”, è il luogo dove nel giugno 1917 
ben 22 battaglioni di alpini combatterono con eroismo una battaglia sfortunata 
perdendo tredicimila uomini tra caduti, dispersi e feriti. E proprio sull’Ortigara, 
simbolo delle sofferenze della Grande Guerra, nel 1920 si svolse la prima Adu-
nata nazionale degli alpini con la posa della Colonna Mozza presso la quale ogni 
anno si tiene il pellegrinaggio solenne.
Quest’anno, sabato 13 e domenica 14 luglio, gli alpini acquesi Pierluigi, Raffaello e Ro-
berto non hanno voluto mancare a questo appuntamento. Il sabato ad Asiago hanno 
partecipato alla cerimonia dell’Alzabandiera e onore al Labaro Nazionale. Quindi in 
sfilata verso il Sacrario Militare sul colle del Leiten, dove sono stati resi gli onori 
ai Caduti sull’Altopiano. La domenica mattina, all’alba, partenza per piazzale Lozze e 
salita, rigorosamente a piedi verso la cima dell’Ortigara, con vessillo e gagliardetto 
nello zaino, percorrendo il sentiero che tocca Cima del Campanaro. Una salita tra 
trincee, crateri di bombe, caverne e ricoveri con Raffaello affascinato dai luoghi che 
con la voce rotta dall’emozione rievocava episodi della Grande Guerra. In cima, dopo 
le foto di rito con il Consigliere nazionale Giancarlo Bosetti, si è svolta la Santa Mes-
sa e successivamente è stata deposta una corona d’alloro alla Colonna Mozza ed 
al cippo dedicato ai Caduti dell’esercito Austro-ungarico. È stato un fine settimana 
ricco di commozione al pensiero di quanto successo in quei luoghi più di cent’anni fa, 
un’esperienza da ripetere.

PELLEGRINAGGIO SOLENNE SULL’ORTIGARA
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Domenica 14 luglio 2019 un gruppo di volontari alpini della sezione di Acqui Terme si è presentato alle ore 18 presso il Duomo di Acqui Terme per 
la Santa Messa e la successiva processione del sarcofago di San Guido per le vie della città, ove, a turno, avrebbero dovuto portare a spalle il 
pesante carico a gruppi di sei alpini per volta. Per via dell’improvviso acquazzone la processione non si è svolta ma è doveroso citare, in ordine 
alfabetico, i nomi dei volontari presenti a cui va il plauso e la stima di tutta la Sezione:
GRUPPO ACQUI TERME – Pier Guido Armetta, Carlo Botto, G.B. Marenco, Mario Marino, Franco Rapetti, Giorgio Ravera, Franco Solia
GRUPPO MONTECHIARO D’ACQUI - Cipriano Baratta, Valter Bocchino, Angelo Bravadori, Alfio Caglio, Piero Florino, Carlo Malfatto, 
Giuseppe Mastorchio, Giacomo Valle
GRUPPO MORSASCO – ORSARA B.DA – Aldo Marenco, Claudio Marenco
GRUPPO PARETO – Lino Scaiola
GRUPPO RIVALTA B.DA – Giacomo Bonelli
GRUPPO SPIGNO – Santo Chiarlone, Giovanni Reverdito, Raffaele Traversa

Festa patronale di San Guido ad Acqui Terme

CORO “ACQUA CIARA MONFERRINA”

La storia del nostro coro è partita nel 
febbraio 2010, quasi per gioco, dive-
nendo negli anni una bellissima realtà. 
I nostri concerti servono a riassumere 
tutti i sentimenti, i ricordi, le convinzioni 
profonde, le speranze, le amare ironie, le 

allegrie dei nostri nove anni d’attività; infatti trasmettono la storia 
di un gruppo di amici legati da un’unica passione, confusa tra i so-
gni e il romantico impegno di “CANTARE”.
Ed è proprio tutto ciò che ci ha permesso di costruire qualcosa di 
concreto, di prezioso, di duraturo, che con amore, con gran sapien-
za ed impegno e serietà, ha fatto sì che il nostro Coro si potesse 
esibire in questi anni in numerosi concerti, tutti pieni di vita, di 
calore, ma soprattutto ci ha creato nuove amicizie con i Cori che 
con noi hanno condiviso gli eventi a cui abbiamo partecipato, con-
dividendo magnifiche serate, dialogando con loro, ma soprattutto 

ascoltando i loro canti, il loro modo di cantare, in modo da poter far 
tesoro di quanto si è potuto apprendere, e non ultimo la possibilità 
di cantare assieme qualche brano.
Gli Alpini cantano da sempre, il canto fa parte del loro DNA e i loro 
sentimenti, dai più scherzosi ai più intimi e struggenti, le Penne 
Nere li hanno sempre espressi con il canto. Il canto corale dà un 
senso di unione e di appartenenza e costituisce un patrimonio im-
menso, soprattutto per gli Alpini. Questo nostro coro alpino ha una 
caratteristica in più rispetto a un coro tradizionale: è formato da 
persone che non solo condividono la passione per un canto sem-
plice, cristallino come la neve di alta montagna, diretto, fatto di ar-
monioso amalgama di voci diverse, ma soprattutto è composto da 
chi conosce e insegue la gioia dello stare insieme, della comunità, 
dell’aiuto reciproco, del piacere di donare. 
Pertanto il fascino dei Concerti continua; la nostra storia è un 
puzzle da completare. Per ora diciamo grazie a chi ci invita e ci 

Notizie...incantate!
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permette di realizzarla. Quindi grazie di vero cuore a loro, che ci 
hanno permesso di salvaguardare i canti alpini e popolari. Per po-
ter ringraziare i reduci e ricordare tutti i caduti delle Guerre, in 
modo particolare gli Alpini, e per ricordare tutte quelle persone, 
vogliamo mandare oggi un messaggio di pace costruita dagli Alpini 
quotidianamente con impegno sociale e come volontari nella Prote-
zione civile. Oggi, il miglior ricordo della fine di quelle guerre è cer-
care di vivere in pace, per noi e per le future generazioni. Questo 
deve essere il nostro impegno. Pertanto siamo fieri dell’autenticità 
che portiamo e per i “valori” che cerchiamo di salvare, custodire 
e difendere.
Quest’anno, fino ad ora, gli appuntamenti per il Coro A.N.A. Acqua 
Ciara Monferrina sono stati:
• Domenica 6 Gennaio concerto a Ricaldone presso il Teatro
• Domenica 27 Gennaio presso la Chiesa San Paolo, Via  
 DeGasperi Alessandria, S. Messa per Gruppo Comunale  
 A.I.D.O. Alessandria a ricordo della moglie del Presidente  
 trapiantata
• Sabato 16 Marzo a Limone Piemonte (CN) girato video  
 per la Scuola di Cinematografia Holden di Torino 
• Sabato 13 aprile a Casalcermelli concerto presso la  
 Casa di Riposo San Fortunato 
• Domenica 28 Aprile a Montechiaro D’Acqui “Sentiero  
 degli Alpini”
• Sabato 11 Maggio Concerto in occasione dell’Adunata  
 Nazionale di Milano presso la Parrocchia di Santa Maria  
 Nascente in Piazza Santa Maria Nascente,2 QT8, dove  
 alle ore 21,00 ci siamo esibiti con altri due cori: Coro  
 Adunata di Belluno diretto dal Maestro Bruno Cargnel e  
 Coro Stella Alpina di Rho (MI), direttore Francesco Maria  
 Ferrario. 
• Domenica 12 Maggio Adunata Nazionale a Milano, sfilata 
• Sabato 1 Giugno a Bistagno sfilata e intrattenimento in  
 occasione del Campionato Nazionale A.N.A. di Mountain Bike 
• Domenica 16 Giugno a Montaldo Bormida 14° Raduno Sezionale 
• Sabato 22 Giugno a Castelletto D’erro Concerto presso  
 la Chiesa S.S. Annunziata 
Tutti questi eventi sono riusciti ad entusiasmare e coinvolgere i 
presenti!
Prossimi eventi già concordati: 
• Venerdì 5 Luglio a Novi Ligure, ore 21,00 concerto in  
 occasione della manifestazione “ I VENERDI’ DI LUGLIO”.  
 Il concerto si terrà di fronte alla Parrocchia di San Pietro  
 nello slargo (di fatto è una Piazzetta) all’incrocio tra
 Via Roma, Via Solferino e Via Antica Libarna.
• Martedì 20 Agosto a fraz. Ciglione di Ponzone (AL),  
 concerto alle ore 21,00
• Domenica 6 Ottobre a Savona 22° Raduno del 1°  
 Raggruppamento.
• Sabato 12 Ottobre a Denice (AL) concerto.
Si ricorda che per quanto riguarda i momenti conviviali, sabato 22 

Giugno a Castelletto D’Erro (AL) si è svolto il concerto “Cenando 
con il coro” in collaborazione con la Proloco di Castelletto D’Erro, 
che ha riscosso un notevole successo.
La gita sociale quest’anno sarà Domenica 4 Agosto a Gressoney-
Saint-Jean con visita al Castello Savoia. (puoi contattare per il 
programma Claudio Miradei 347 5786681).
Per quanto concerne il 22° Raduno del 1° Raggruppamento a Sa-
vona, Domenica 6 Ottobre, il Coro organizza un Bus, al termine ci 
sarà un pranzo presso un ristorante (per il programma contattare 
Claudio Miradei 347 5786681).
Stiamo definendo anche il programma dell’Adunata Nazionale a Ri-
mini del 2020, programma su tre giornate.
Cari alpini e amici degli alpini della Sezione che state leggendo 
questo articolo, ricordatevi che il coro è da sostenere durante le 
sue esibizioni, in quanto parte integrante e sostanziale dei Gruppi e 
della Sezione, cioè un elemento di cui essere fieri, ma ciò purtrop-
po al momento non avviene, facendoci sentire “figli di nessuno”, 
pertanto non esitate ad intervenire, e questo invito lo rivolgo ai 
capigruppo e a coloro a cui arriva questo giornale, contattateci e 
richiedeteci per le vostre manifestazioni.
Rimane sempre, purtroppo, ancora un punto debole, ossia l’orga-
nico che è ormai statico, fermo da alcuni anni, pur essendo basato 
su uno zoccolo duro di coristi appassionati e fedeli.
Ora ti chiedo: vuoi provare a cantare anche tu che stai leggendo 
quest’articolo? Basta un minimo di voce e capacità di intonazione, il 
resto provvederà ad insegnartelo il nostro maestro. Quindi aspettia-
mo nuovi coristi, che saranno ben accolti in questa nostra bellissima 
famiglia. Come fare? In qualsiasi momento basta presentarsi alle 
prove che si tengono tutti i Martedì alle 21 nella nostra sede pres-
so Piazza Don Dolermo, sede Alpini di Acqui Terme. Chiunque avesse 
voglia di unirsi a noi in canto e amicizia, senza alcun impegno, può 
venirci a trovare nella nostra sede in un qualsiasi martedì di prova.  
NON ABBIATE PAURA, VENITE A TROVARCI E A PROVARE CON 
NOI LA VOSTRA PROPENSIONE AL CANTO. SCOPRIRE CHE AVETE 
UNA VOCE GRADEVOLE E INTONATA POTREBBE RIVELARSI UNA 
LIETA SORPRESA E UN ARRICCHIMENTO DELLA VOSTRA VITA!  
Il canto corale non è solo esercizio musicale e di cultura, ma an-
che di orecchio, respirazione, voce e sintonia con gli altri coristi, 
che stimola la socialità e fa molto bene alla salute. Considerate 
quindi di venire a cantare con noi! Sono ammessi uomini di ogni 
età! Per qualsiasi altra informazione o proposta puoi contattarmi 
al tel. 347 5786681 Claudio.
Ricordo lo “Zaino Affardellato” contenitore di offerte. Ringrazio sin d’ora 
quanti vorranno donare un contributo al Coro, in modo da permetterci di 
fare fronte alle spese, che sosteniamo per l’acquisto di gadget e doni, per 
i cori che ospiteremo.
Formulo a tutti gli alpini e agli amici degli alpini, i miei più cari saluti alpini.

Il Presidente
Claudio Miradei
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Dopo l’Adunata di Milano, il Campionato ANA MTB a Bistagno 
ed il raduno sezionale a Montaldo, riprendiamo la nostra 
rubrica-intervista. Chi avremo intervistato secondo voi? 
Nientepopodimeno che il nostro frizzante maestro Eros, ini-
ziamo subito con le domande. 
Come sono andati gli ultimi servizi con la fanfara? 
Sono andati tutti molto bene e sono particolarmente sod-
disfatto dei musici che sono riusciti con il loro impegno a 
rendere questi tre servizi un valido sostegno alla fanfara e 
alla musicalità alpina che questa sezione si merita. Addirit-
tura, se ricordo bene, è la prima volta che ci capita di fare 
tre servizi in circa un mese: in primis Milano all’Adunata na-
zionale del 12 maggio, a seguire Bistagno il 1 giugno ed infine 
Montaldo Bormida il 16 giugno.
Raccontaci una chicca o un fatto piacevole che ti ricordi 
dell’ultima adunata.
Ritornando con la memoria a Milano, oltre all’emozione di 
poter sfilare e suonare per la propria città, mi ha fatto pia-
cere vedere la disponibilità della protezione civile di Vaiano 
Cremasco. Hanno avuto cura di “tenerci sotto controllo” gli 
strumenti musicali dal mattino fino all’inizio della sfilata, 
partita per il nostro gruppo a metà pomeriggio; sono stati 
di grande aiuto in quanto ci hanno dato modo di visitare la 
città e vedere l’inizio della sfilata, senza avere gli ingombri 
degli strumenti stessi. 

FANFARA A.N.A. ACQUI TERME

Cosa vorresti migliorare?
Sono sicuro si possa sempre migliorare e ogni musicista sa 
benissimo quali sono i punti fondamentali a cui mi riferisco 
durante le sfilate. Nonostante le poche ma importanti prove 
che facciamo durante l’anno, riusciamo, secondo me, a dare 
sempre un ottimo risultato, carico di professionalità, atten-
zione e soprattutto amicizia, un valore da non sottovalutare 
quando si fa musica e non solo.
Qual è il prossimo impegno della fanfara? 
Il prossimo impegno è quello del Raduno di 1° Raggruppa-
mento, che quest’anno si terrà a Savona il 6 ottobre. La fan-
fara oltre a prepararsi per questo servizio, sta aumentando 
il numero dei musici ed inoltre chiunque abbia piacere di 
aggiungersi è il benvenuto e può mettersi in contatto con i 
responsabili della nostra sezione.
Concludiamo con i doverosi ringraziamenti. In primis un 
grande GRAZIE va alla Sezione alpini di Acqui sapientemente 
diretta da Angelo Torrielli, e al responsabile di redazione 
Roberto Vela che ci dà la possibilità di scrivere qualche pa-
rola sul giornale ed a tutti gli alpini.
Un “in bocca al lupo” particolare va al maestro Eros ed a 
tutti i musicisti, sia a coloro che si sono aggiunti da poco, 
sia alle vecchie leve. 
Buona musica e viva gli alpini!!!

Marta ed Eros
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Gruppo di CASSINE

NOTIZIE dei GRUPPI:
Gruppo di ACQUI TERME

Gli alpini del Gruppo “Luigi Martino” di Acqui Terme sono sempre di-
sponibili a mettersi al servizio della popolazione acquese. L’ultima loro 
iniziativa è stata quella di accompagnare, insieme agli istruttori Martina 
Pastorino e Gabriele Padula, i bambini del Centro Estivo dell’Acqui Terme 
Atletica (A.T.A.) in tre escursioni per le colline acquesi, facendo da gui-
da nella scoperta del bellissimo territorio dell’Alto Monferrato. Questa 
iniziativa ha riscosso grande successo e ci si augura venga ripetuta 
in futuro, in ogni caso gli alpini ringraziano Chiara Parodi, la dirigenza 
dell’A.T.A. per il coinvolgimento e i genitori per la fiducia accordata e 
colgono l’occasione per augurare “buon cammino” all’Istruttrice Mar-
tina Pastorino, socia Aggregata del Gruppo Alpini Acqui Terme, che si 
cimenterà sul percorso della Via Francigena, da Piacenza verso Roma.

Sabato 27 aprile il Gruppo Alpini di Cassine ha organizzato una cena 
durante la quale i convenuti hanno offerto la cifra di € 1.600 che 
è stata versata sul conto della Onlus Need You di Acqui Terme, a fa-
vore della popolazione del villaggio di Bukavu (Congo).  Alla cena 
era presente Suor Scolastica, operante in prima linea su quel terri-
torio ma che si trovava al momento in Italia, che ha illustrato come 
verranno impiegati i fondi raccolti. Durante la serata sono stati 
proiettati dei filmati, girati a Bukavu, che ci hanno fatto conosce-
re la situazione drammatica in cui vive la popolazione e soprattutto i 
bambini. Il Gruppo Alpini di Cassine, da sempre sensibile ai bisogni 
di chi è “meno fortunato”, ringrazia chi ha partecipato alla raccolta 
fondi e si ripromette di intraprendere altre iniziative simili in futuro.

Gruppo di MONTALDO BORMIDA
A seguito dell’iniziativa del Ministero della Difesa, in collaborazione con la 
Regione Friuli Venezia Giulia, di onorare i caduti della Grande Guerra con 
la consegna di una medaglia commemorativa ai discendenti, nel corso di 
cerimonia da tenersi in territorio friulano, Luigi Cattaneo Riva, con la col-
laborazione di Franco Callio, ha svolto un prezioso lavoro di ricerca dei 
parenti dei caduti nei comuni di Molare e Cassinelle rintracciandone ven-
tisei. Sabato 22 giugno 2019 si è svolta a Pocenia (UD) la manifestazione 
a cui hanno partecipato i discendenti, tra questi oltre a quelli di Molare e 
Cassinelle vi erano anche due soci del Gruppo di Acqui Terme, Giovanni 
Giordano e Carlo Servato. Tutti i presenti sono stati coinvolti nel clima di 
commozione e amor patrio e a rinsaldare questo clima, a margine della 
giornata, si è verificato un fatto bellissimo: il porta gonfalone del Comu-
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Gruppo di MONTECHIARO D’ACQUI
8ª EDIZIONE DEL SENTIERO DEGLI ALPINI

Archiviata anche quest’anno la 9ª edizione della camminata sul Sentiero degli Alpini, 
tenutasi domenica 28 aprile a Montechiaro d’Acqui. La giornata, organizzata dal Gruppo 
alpini montechiarese, con il supporto della Sezione di Acqui Terme, ha avuto inizio con 
l’alzabandiera presso la locale sede degli alpini; quindi gli oltre 400 partecipanti sono 
partiti per percorrere il bellissimo sentiero, sempre curato dagli alpini e perfettamente 
segnalato e messo in sicurezza con il contributo del CAI di Acqui Terme. Tale percorso 
si snoda in uno stupendo e fiabesco paesaggio, scendendo e inerpicandosi in luoghi che 
formano uno scenario suggestivo e che pur trovandosi a due passi da casa sono scono-
sciuti ai più. Due sono i percorsi, il lungo di circa 20 km, adatto ad escursionisti esperti, 
e il corto di 12 km, comunque impegnativo. 
Gli alpini di Montechiaro d’Acqui vi danno appuntamento per il prossimo anno, sempre 
l’ultima domenica di aprile, per la 10ª edizione

ne di Cassinelle, Bruno Echino, ha riconosciuto nel porta gonfalone del 
Comune di Pocenia un commilitone alpino di circa cinquant’anni fa, ov-
viamente i due si sono commossi rievocando i tempi della naja e si sono 
ripromessi di tenersi in contatto. Già due anni fa lo stesso Luigi Cattaneo 
Riva aveva rinvenuto trentacinque discendenti nei Comuni di Montaldo 
Bormida, Carpeneto e Trisobbio e domenica 18 giugno 2017 si era svolta, 
sempre a Pocenia, una cerimonia analoga. A Luigi Cattaneo Riva va il no-
stro plauso per questa preziosa opera di conservazione della memoria.
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Gruppo di RICALDONE

Gruppo di MORSASCO-ORSARA BORMIDA
Martedì 2 luglio 2019 ad Orsara Bormida, nel parco del B&B “Pietrone-
ro”, si è svolta la festa alpina per il 98° compleanno di Martino Fari-
netti, reduce di Russia della Divisione “Cuneense”. Numerosi i presenti 
tra cui il Presidente sezionale Angelo Torrielli, il Vice Presidente vicario 
Roberto Vela, il Presidente del Coro “Acqua Ciara Monferrina” Claudio 
Miradei, il Consigliere nazionale Giancarlo Bosetti, il sindaco alpino 
Stefano Rossi e la vice sindaco Carla Bobbio. Presenti anche gli alpini 
dei Gruppi di Morsasco-Orsara B.da, Rivalta B.da ed Acqui Terme, con 
il vessillo sezionale e i gagliardetti, ed alcuni amici orsaresi di Martino. 
Dopo la consumazione di ottimi piatti a buffet si è proceduto al taglio 
della torta da parte del festeggiato che contestualmente ha ricevuto 
in dono da Bosetti il fermacarte Ana del centenario, dal Capo Gruppo 
di Morsasco-Orsara B.da, Danilo Pronzato, la medaglia d’argento del 
centenario Ana, in edizione limitata e numerata, e da Miradei, in rap-
presentanza del coro, una pergamena con parole significative: “All’Al-
pino Martino Farinetti i nostri più sinceri Auguri di compleanno da par-
te del coro ANA Acqua Ciara Monferrina grati per la testimonianza di 
Reduce che per noi è di esempio per tracciare i valori di riferimento 

quali il dovere, il sacrificio, l’onore e la fedeltà, la famiglia, il rispetto dell’altro e la solidarietà.” Chi conosce Martino sa che queste 
non sono parole retoriche ma parole che calzano a pennello sulla sua persona e sullo stile di vita che lo ha sempre contraddistinto. 
Durante la festa egli si è intrattenuto cordialmente con i presenti dimostrando grande lucidità di pensiero, saggezza e ottima forma 
fisica, relativamente all’età. A Martino vanno i nostri migliori auguri e la riconoscenza per la sua significativa presenza agli eventi alpini.

Nella splendida cornice delle nostre colline, patrimonio dell’UNESCO, si è 
tenuta il 1° giugno a Ricaldone una simpatica e piacevole serata presso 
i locali della Pro-Loco, organizzata dal locale Gruppo alpini, culminata in 
una cena conviviale, nel corso della quale è stato consegnato all’alpi-
no Reduce Pietro Gillardo, cl. 1922, un apprezzato riconoscimento. Era 
anche presente una nutrita rappresentanza di amici alpini abruzzesi, 
tra i quali alcuni atleti che avrebbero partecipato il giorno successivo 
al 4° Campionato Nazionale ANA di Mountain Bike svoltosi a Bistagno.

Gruppo di RIVALTA BORMIDA

Venerdì 14 giugno, in serata, si è svolta con grande successo la 1ª 
Camminata in memoria dell’alpino, tenente Beppe Ivaldi, prema-
turamente “andato avanti” lo scorso anno. Una camminata impe-
gnativa in un suggestivo percorso, tra i vigneti rivaltesi nell’Al-
to Monferrato, conclusasi poco prima della mezzanotte con una 
apericena nel punto panoramico dei Maioli. Arrivederci al prossimo anno.
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Notizie tristi:
GRUPPO DI ACQUI TERME
È mancato il geom. Gilberto Vairani, papà del socio Luca. Il Gruppo partecipa unanime al dolore della famiglia e porge sentite condoglianze.

Ancora un lutto ha colpito il nostro Gruppo. È mancato il nostro socio amico Francesco Gaino, fu Comandante della Polizia Urbana di Acqui 
Terme e sindaco di Cartosio; a tutti i famigliari rivolgiamo le più sentite condoglianze.

È mancata la signora Maria Fazzini, moglie dell’alpino Paolo Rosselli. A Paolo e ai familiari in lutto il Gruppo porge le più sentite condoglianze.

ANAGRAFE ALPINA
Notizie liete:

Martedì 21 maggio, presso la sede del Gruppo di Acqui Terme, sono stati festeggiati il consigliere Carlo Botto e il socio alpino Carlo 
Martino che hanno felicemente raggiunto l’ottantesimo anno di età, a loro i migliori auguri di salute e serenità.

Domenica 2 giugno, presso Piazza Sisto a Savona, il Sergente 
maggiore Leonardo Sassetti, nato a Spigno Monferrato nel 1921, 
reduce di Russia della Divisione “Cuneense” ed IMI, è stato in-
signito dell’Onorificenza di Cavaliere dell’Ordine “Al Merito della 
Repubblica Italiana”. A lui gli auguri da parte di tutti i soci della 
Sezione di Acqui Terme.

È mancata la signora Viazzo Olga, mamma dell’alpino Giacomo Valle. Il Gruppo si unisce al dolore della famiglia e porge sentite condoglianze.

Un altro lutto ha colpito gli alpini di Montechiaro: è mancata la signora Alda Fiorina Merlo, mamma dell’alpino Piero Florino e suocera 
dell’alpino Giacomo Valle. Condoglianze da parte del Gruppo.

A tutti i familiari dei defunti, di ogni Gruppo, vanno le condoglianze anche da parte della Sezione.

GRUPPO MONTECHIARO D’ACQUI
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22° RADUNO 1° RAGGRUPPAMENTO 
                     SAVONA 
            DOMENICA 6 OTTOBRE 2019 

Programma: 
Ore 07.00 Partenza da piazza Don Piero Dolermo. 
Ore 08.30 Arrivo a Savona. 
Ore 09.00 Ammassamento in Oltre Letimbro. 
Ore 10.00 Inizio sfilata. 
Ore 13.00 Pranzo libero. 
Ore 16.30 Partenza per il rientro ad Acqui Terme. 
 
 

Prenotazioni ai seguenti numeri: 0144 56030 - 339 2464300 - 348 74270845 

SEZIONE DI ACQUI TERME 

Manifestazioni del 2019:
SETTEMBRE
• 21 (sab.) - Incontro referenti Centro Studi a Milano
• 27-28-29 (ven. sab. dom.) - Raduno 4° RGPT a 

Cosenza (Sez. Napoli, Campania e Calabria)
 
OTTOBRE
• 4-5-6 (ven. sab. dom.) - Raduno 1° RGPT a Savona 

(Sez. Savona)
• 13 (dom.) - Campionato Naz. Corsa individuale a 

Intra (Sez. Intra)
• 19 - 20 (sab. dom.) - raduno 2°RGPT a Piacenza 

(Sez. Piacenza)
• 26 - 27 (sab. dom.) - CISA a Feltre (Sez. Feltre)

NOVEMBRE
• 10 (dom.) - Riunione dei Presidenti di Sezione a 

Milano
• 17 (dom.) - XVII Premio Letterario “Alpini Sem-

pre” a Ponzone (Sez. Acqui Terme)

DICEMBRE
• 1 (dom.) – 91° Anniversario fondazione Gruppo 

Acqui Terme 
• 15 (dom.) - S. Messa di Natale nel Duomo di 

Milano (Sez. Milano) 



APRILE
• 7 (dom.) – 50° anniversario Gruppo Alpini 

Loazzolo (Sez. Asti) 
• 14(dom.) – 35° anniversario Gruppo Alpini 

Felizzano (Sez. Alessandria)
• 14(dom.) -  Inaugurazione monumento agli 

alpini a Sessame (Sez. Asti)
• 25 (gio.) -  Corteo per la Festa della Libera-

zione ad Acqui Terme
• 28 (dom.) – 11° edizione “Alpini in Langa” a 

Castiglione Tinella (Sez. Cuneo)
MAGGIO
• 4  (sab.) – Presentazione 4° Campionato 

Ana MTB a Bistagno
• 10-11-12 (ven. sab. dom.) Adunata nazionale a 

Milano
• 18 (sab.) – Inaugurazione sede Ana rinnovata 

a Casale Monf. (Sez. Casale Monf.)
GIUGNO
• 1 (sab.) – Cerimonia apertura 4° Campionato 

ANA MTB a Bistagno
• 2 (dom.) – Conferimento onorificenza a reduce 

Leonardo Sassetti a Savona (Sez. Savona)
• 9 (dom.) – Raduno Sezionale Asti a Vesime 

(Sez. Asti)
• 16 (dom.) – 14° Raduno Sezionale Acqui Terme a 

Montaldo Bormida
• 23 (dom.) – Raduno Intersezionale a Capannette 

di Pej (Sez. Alessandria, Genova, Pavia, Piacenza)
• 30 (dom.) – Raduno Sezionale Novara a Bellin-

zago (Sez. Novara)
• 30 (dom.) - Raduno Sezionale Vercelli a Saluggia 

(Sez. Vercelli) 
• 30 (dom.) - Raduno Intergruppo a Sassello (Sez. 

Savona)
LUGLIO
• 2 (mar.) – 98° Compleanno reduce Martino 

Farinetti ad Orsara Bormida
• 7 (dom.) – 70° Raduno al Col di Nava, Sacrario 

della Cuneense (Sez. Imperia)
• 13-14 (sab. dom.) – Pellegrinaggio solenne 

all’Ortigara
• 21 (dom) - Pellegrinaggio al santuario del Todocco

Il vessillo sezionale è stato:
Foto di Stefania Caprioli


